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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.

Riforma fiscale: Legge delega approvata dal Governo

Il 5 ottobre 2021, il Consiglio dei Ministri ha approvato la legge delega per la riforma del sistema fiscale. Si prevede di ridurre il cuneo fiscale con una revisione dell’IRPEF, semplificare l'IRES, abbandonare l'IRAP, revisionare le addizionali e riorganizzare in 5 anni in sistema del catasto. 
Il presidente Draghi ha ricordato che la legge delega è una legge generale che andrà riempita di contenuti (i decreti delegati). Per l'esercizio della delega ci vorranno 18 mesi, si formerà una commissione ad hoc che lavorerà presso il MEF. 
Revisione IRPEF: la revisione del sistema dell’imposizione personale sui redditi deve garantire:

· il rispetto del principio di progressività,

· la graduale riduzione delle aliquote medie effettive derivanti dall’applicazione dell’Irpef, peculiarmente per incentivare l’offerta di lavoro e la partecipazione al mercato del lavoro da parte dei giovani e dei secondi percettori di reddito, 

· promuovere l’attività imprenditoriale e l’emersione degli imponibili,

Revisione IRES: la delega dovrà garantire la coerenza complessiva del sistema con l’IRPEF e pervenire all’applicazione di un’unica aliquota proporzionale di tassazione.  Tali fini saranno raggiunti anche attraverso la prosecuzione ed il rafforzamento del processo di avvicinamento tra valori civilistici e fiscali, anche riguardo alla disciplina degli ammortamenti. I decreti delegati revisioneranno la disciplina delle variazioni in aumento e in diminuzione apportate all’utile o alla perdita risultante dal conto economico per determinare il reddito imponibile.

Razionalizzazione dell'IVA. Si perseguono finalità di semplificazione, e razionalizzazione (numero e livelli delle aliquote nonché distribuzione delle basi imponibili tra le diverse aliquote), di contrasto alla erosione ed evasione, coerentemente con normativa UE.     Quanto alla tassazione indiretta sulla produzione e sui consumi dei prodotti energetici e dell’energia elettrica il sistema sarà revisionato, con l’obiettivo di contribuire alla riduzione progressiva delle emissioni di gas e alla promozione di fonti energetiche rinnovabili ed ecocompatibili.

Catasto dei fabbricati. Il presidente Draghi ha specificato che si tratta di una riformulazione: le rendite resteranno invariate e non cambierà l'imposizione fiscale sulle case e sui terreni. Due le direttrici:

1. da una parte la modifica del sistema di rilevazione catastale degli immobili, con strumenti a disposizione dei Comuni e all’Agenzia delle entrate per facilitare l’individuazione degli immobili non censiti o che non rispettano la reale consistenza, dei terreni edificabili accatastati come agricoli e degli immobili abusivi 

2.  dall’altra l’integrazione delle informazioni presenti nel catasto dei fabbricati, in tutto il territorio nazionale, da rendere disponibile dal 1° gennaio 2026.

Decreto-legge per spettacoli e sport: ampliate le capienze

Nel Consiglio dei Ministri del 7 ottobre 2021 è stato approvato un decreto-legge contenente le disposizioni urgenti per l’accesso alle attività culturali, sportive e ricreative. Si prevede in particolare che, in zona bianca, per gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, cinema, la capienza consentita è del 100 per cento di quella massima, sia all’aperto che al chiuso, esclusivamente ai soggetti muniti di certificazione verde (green pass). 

Nei musei viene eliminata la distanza interpersonale di un metro. 

Per lo sport, la capienza consentita degli impianti non può essere superiore: 

· al 75 per cento di quella massima autorizzata all'aperto e 

· al 60 per cento al chiuso. 

 La capienza nelle sale da ballo, discoteche e locali assimilati non può essere superiore: 

· al 75 per cento di quella massima autorizzata all'aperto e

· al 50 per cento al chiuso. 

In caso di violazione delle regole su capienza e green pass la chiusura del locale si applica dalla seconda violazione.
Lavoratori fragili: smart working fino al 31.12.2021

La legge di conversione del decreto n. 111/2021, pubblicata in GU (legge 133/2021), ha prorogato nuovamente, fino al 31 dicembre 2021 il diritto per i lavoratori fragili di:
· svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile oppure

· essere adibiti a mansioni diverse nella stessa categoria o ad attività formative.

Nella stessa legge sono state anche inserite alcune modifiche al decreto prevedendo, in particolare:

· obbligo di vaccinazione a partire dal 10 ottobre fino al 31 dicembre 2021, per tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa in strutture semiresidenziali per anziani e persone in situazione di fragilità;
· durate diversificate per i tamponi: il test antigenico rapido, se negativo, ha validità 48 ore dall’esecuzione mentre   il test molecolare, se negativo, ha validità pari a 72 ore dall’esecuzione.

Nuovo sistema forfettario: suggerimenti di modifica per la riforma fiscale
La legge delega approvata dal Governo per attuare la riforma fiscale ha tenuto conto delle valutazioni espresse dalle Commissioni parlamentari in un documento dello scorso giugno. Di particolare interesse erano le valutazioni in tema di regime forfetario che potrebbe essere coinvolto nella riforma.  La commissione raccomandava che il sistema fiscale italiano conservi un regime agevolato e semplificato per le piccolissime imprese e i lavoratori autonomi:

· a un livello di fatturato di 65.000 euro all’anno 

· aliquota proporzionale al 15%, tranne per i primi cinque anni (al 5 %).

L’attuale regime forfettario secondo la commissione presenta criticità in quanto inibisce la crescita dimensionale delle piccole imprese, in contrasto con l’obiettivo fondamentale della crescita economica.  La Commissione riterrebbe utile quindi l’introduzione di un regime transitorio che accompagni il contribuente al regime ordinario di tassazione IRPEF. Si raccomanda quindi per il contribuente che, in un certo periodo d’imposta, consegua ricavi o compensi:

· superiori all’attuale soglia di 65.000 euro, 

· ma inferiore a un tetto opportunamente individuato, 

l’introduzione di un regime opzio​nale per la continuazione del regime forfettario nei due periodi d’imposta successivi, a condizione che in ciascuno di detti periodi il contribuente dichiari un volume d’affari incrementato di almeno il 10%. Le aliquote dell’imposta sostitutiva potrebbero quindi essere aumentate, per quel biennio, rispettivamente, dal 15 al 20 e dal 5 al 10 %. 

Controllo Green pass: le linee guida per la PA 

Esclusa categoricamente qualsiasi autocertificazione sostitutiva del Green pass. Verifiche digitali tramite le piattaforme NOI.PA o DGS per le amministrazioni collegate. Controlli a campione per almeno il 30% del personale ogni mattina.  Sono alcune indicazioni che emergono dalla bozza di linee guida che, come preannunciato, il ministro della pubblica amministrazione Brunetta ha fatto predisporre per l'applicazione del nuovo obbligo di certificazione verde per l'accesso ai luoghi di lavoro delle pubbliche amministrazioni, istituito dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127. Il documento, che dovrà essere pubblicato in GU con DPCM firmato da Draghi, ricorda che il possesso della certificazione verde non fa venir meno gli obblighi di comunicazione in caso di contagio da Covid-19. Le indicazioni erano attese anche dal settore privato, come riferimento per mettere a punto le procedure organizzative obbligatorie entro il 15 ottobre p.v. 

Professione Osteopata: decreto in Gazzetta

È stato pubblicato in Gazzetta ufficiale n. 233 del 29 settembre 2021 il decreto di recepimento dell'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome concernente l'istituzione della professione sanitaria dell'osteopata, sancito il 5 novembre 2020.
Dopo molti anni di attività sempre più diffusa, l'osteopatia entrerà dunque, a pieno titolo nella medicina ufficiale praticata a livello professionale, con standard formativi prestabiliti.  L’Accordo descrive la figura e il profilo dell’osteopata, gli ambiti di attività e competenza e prevede per l'accesso alla professione un diploma di laurea triennale. Per l'operatività va precisato che vengono demandati a un successivo accordo da stipularsi in sede di Conferenza Stato-Regioni:

1. la determinazione dei criteri di valutazione dell’esperienza professionale, e 

2. i criteri per il riconoscimento dell’equipollenza dei titoli pregressi rispetto alla nuova laurea in osteopatia che sarà istituita con decreto del ministro dell'istruzione e dell'università di concerto con il ministro della Salute.

Concludiamo ricordando che dal 1° ottobre sono operative le nuove procedure di accesso con SPID ai Portali SuperEcobonus 110%, Ecobonus, Bonus casa. Solo per le aziende la creazione di nuovi account e l’inserimento delle nuove dichiarazioni continuerà ad avvenire utilizzando le credenziali di accesso (e-mail e password).

Un augurio di buon lavoro dallo Studio!
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: D.M. SU BANCA DATI LOCAZIONI BREVI
Le locazioni brevi sono i contratti di locazione di immobili ad uso abitativo, di durata non superiore a 30 giorni, stipulati da persone fisiche al di fuori dell'esercizio di attività d'impresa. Si tratta di un regime fiscale particolarmente vantaggioso, dal momento che le locazioni brevi possono usufruire della cedolare secca, applicabile su opzione e con aliquota del 21%.
Con Decreto del 29.09.2021 il Ministero del Turismo ha fornito le modalità di realizzazione e di gestione della banca dati delle strutture ricettive e degli immobili dedicati alle locazioni brevi. Tramite la banca dati le strutture verranno identificate secondo un codice alfanumerico, da utilizzare in ogni comunicazione inerente all’offerta e alla promozione dei servizi all’utenza, consentendo così il controllo all’Agenzia delle entrate.
	D.M. BANCA DATI LOCAZIONI BREVI

	SINTESI SU DISCIPLINA DELLE LOCAZIONI BREVI
	Le locazioni brevi sono quei contratti di locazione di immobili:
· esclusivamente ad uso abitativo;

· di durata non superiore a 30 giorni;

· stipulati da persone fisiche al di fuori dell'esercizio di attività d'impresa;
· che possono talvolta includere la prestazione dei servizi di fornitura di biancheria e di pulizia dei locali.

Le locazioni brevi possono essere perfezionate direttamente oppure tramite soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare, ossia coloro che gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in cerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare.
Esiste però un limite quantitativo per le locazioni brevi: per ogni soggetto è infatti possibile locare un massimo di 4 appartamenti per ogni periodo d’imposta. Oltre a tale numero si presume la natura imprenditoriale dell'operazione e di conseguenza la non applicabilità della normativa in commento.
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Le locazioni brevi possono godere di un regime fiscale particolarmente vantaggioso, in virtù dell’applicabilità della cedolare secca:

· su opzione, da esprimere in dichiarazione dei redditi
;

· con l'aliquota del 21%.
Con Decreto del 29.09.2021, il Ministero del Turismo ha fornito le modalità di realizzazione e di gestione della banca dati delle strutture ricettive e degli immobili dedicati alle locazioni brevi.

In particolare, coloro che risultano interessati dalla disciplina sulle locazioni brevi, ossia:

· i titolari delle strutture ricettive;

· i soggetti che concedono in locazione breve immobili ad uso abitativo ai sensi della disciplina in esame;

· i soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare;

· quelli che gestiscono portali telematici per l’offerta di alloggi ai fini turistici;

sono tenuti a indicare, in ogni comunicazione inerente all’offerta e alla promozione dei servizi all’utenza: 

· il codice identificativo regionale o, in mancanza

· il codice alfanumerico di cui al presente Decreto.


Il codice deve essere indicato ed esposto in modo tale da garantirne la visibilità e un facile accesso da parte dell’utenza.

	BANCA DATI LOCAZIONI BREVI
	Nella banca dati sono raccolte una serie di informazioni relative alle strutture ricettive ed agli immobili destinati alle locazioni brevi, ossia:

· tipologia di alloggio;
· ubicazione;

· capacità ricettiva;

· estremi dei titoli abitativi richiesti, ai fini dello svolgimento dell’attività ricettiva, dalla normativa nazionale, regionale e delle Province autonome di Trento e Bolzano, in materia di:

· urbanistica, 

· edilizia, 

· ambientale, 

· di pubblica sicurezza, 

· di prevenzione incendi, 

· igienico-sanitarie, 

· di sicurezza nei luoghi di lavoro;

· soggetto che esercita l’attività ricettiva, anche in forma di locazione breve;
· codice identificativo regionale, ove adottato, o codice alfanumerico. 
Viene infatti previsto, per le strutture ricettive e gli immobili destinati a locazioni brevi ubicati in una Regione o in una Provincia autonoma che non ha adottato un proprio codice identificativo, che la banca dati generi un codice alfanumerico, recante l’indicazione della tipologia di alloggio, della Regione e della Provincia autonoma e del Comune di ubicazione.

Se la Regione o la Provincia autonoma adotta un proprio codice identificativo successivamente alla generazione del codice alfanumerico riportato in precedenza, il codice identificativo regionale sostituisce il codice alfanumerico che era stato generato.

	COSTITUZIONE E GESTIONE DELLA BANCA DATI


	La banca dati viene realizzata e gestita, attraverso una piattaforma informatica dedicata, da parte di un soggetto selezionato sulla base delle procedure previste dalla normativa vigente. A tale soggetto le Regioni e Province autonome devono trasmettere i dati in proprio possesso che risultano necessari per il funzionamento e l’implementazione della banca dati.

Viene inoltre prevista la sottoscrizione, entro 90 giorni dalla pubblicazione del Decreto
, di un protocollo d’intesa tra il Ministero del Turismo e le Regioni e le Province autonome al fine di:

· stabilire i parametri tecnici utili a definire macro-tipologie omogenee a livello nazionale entro le quali far confluire le diverse fattispecie presenti a livello regionale e provinciale;

· tenendo conto dei seguenti criteri:

· servizi offerti per l’ospitalità, compresi quelli inerenti l’accessibilità,

· numero dei posti letto e relative dotazioni,

· attrezzature e strutture a carattere ricreativo,

· attività legate al benessere della persona,

· aree di sosta e assistenza per le autovetture e imbarcazioni.
La finalità ultima del protocollo è quella di fornire ausilio nella generazione dei codici della banca dati e nella definizione delle modalità di accesso diretto alle banche dati regionali e delle Province autonome, contenenti le informazioni riportate in precedenza relative alle strutture ricettive e agli immobili destinati alle locazioni brevi, per l’alimentazione della piattaforma informatica.
Le Regioni e le Province autonome che non sottoscrivono il protocollo d’intesa devono fornire al gestore della banca dati le informazioni che sono state riportate in precedenza
, al pari dei relativi aggiornamenti, entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno.

Viene infine stabilito che il Ministero del Turismo provvede al monitoraggio per l’attuazione del citato regolamento con cadenza almeno annuale. Questo, al fine di verificare l’idoneità della banca dati a perseguire i seguenti obiettivi:

· tutela dei consumatori e della concorrenza;

· miglioramento dell’offerta turistica;

· riduzione dell’offerta turistica irregolare.

	ACCESSIBILITÀ, OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ E SANZIONI


	Le informazioni contenute nella banca dati e il codice alfanumerico di cui si è riportato sono pubblicati sul sito istituzionale del Ministero del turismo. Le informazioni sono accessibili agli utenti previa registrazione degli stessi e la riutilizzazione dei dati avviene nel rispetto dei principi sul trattamento dei dati personali.

Come già detto, coloro che rientrano nella disciplina sulle locazioni brevi devono indicare, in ogni comunicazione inerente all’offerta e alla promozione dei servizi all’utenza: 

· il codice identificativo regionale o, in mancanza

· il codice alfanumerico di cui al presente Decreto.
Il codice va esposto garantendone la visibilità e un facile accesso da parte dell’utenza.
A livello sanzionatorio viene stabilito che al procedimento di irrogazione delle sanzioni si applicano le disposizioni in tema di “Obbligo del rapporto”
 e di ”Ordinanza-ingiunzione”
.

In proposito si ricorda che l'inosservanza dell’obbligo di comunicazione dei codici, nell’ambito della divulgazione di informazioni inerenti all'offerta e alla promozione dei servizi all'utenza, comporta l'applicazione della sanzione pecuniaria da 500 euro a 5.000 euro. Inoltre, in caso di reiterazione della violazione, la sanzione è maggiorata del doppio.


          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: ACCOLLO DEBITO D’IMPOSTA ALTRUI
Con Provvedimento 244683/2021 del 24 settembre 2021 l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato un provvedimento con le modalità di esecuzione dell’accollo del debito d’imposta altrui nonché del recupero degli importi dovuti e dell’irrogazione delle sanzioni in capo all’accollante e all’accollato. Con successiva risoluzione n.59 del 6 ottobre, è stato pubblicato anche il codice tributo per l’F24. In questa scheda riepiloghiamo la disciplina.
	ACCOLLO DEBITO D’IMPOSTA 

	PREMESSA
	L’articolo 1 del DL 124/2019
 dà attuazione all’articolo 8, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, recante la disciplina dell’accollo del debito d’imposta altrui. 
Art. 1 - Accollo del debito d'imposta altrui e divieto di compensazione
  1. Chiunque, ai sensi dell'articolo 8, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, si accolli il debito d'imposta altrui, procede al relativo pagamento secondo le modalità previste dalle diverse disposizioni normative vigenti. 

  2. Per il pagamento, in ogni caso, è escluso l'utilizzo in compensazione di crediti dell'accollante. 

  3. I versamenti in violazione del comma 2 si considerano come non avvenuti a tutti gli effetti di legge. In tale eventualità, ferme restando le ulteriori conseguenze previste dalle disposizioni normative vigenti, si applicano le sanzioni di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 

  4. Con atti di recupero da notificare, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre dell'ottavo anno successivo a quello in cui è stata presentata la delega di pagamento, sono irrogate: 

  a) all'accollante le sanzioni di cui all'articolo 13, commi 4 o 5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471; 

  b) all'accollato la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, recuperando l'importo di cui al comma 3 e i relativi interessi. Per l'importo di cui al comma 3 e per gli interessi l'accollante è coobbligato in solido. 

  5. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono adottate le modalità tecniche necessarie per attuare il presente articolo. 

Il comma 5 demanda ad un provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate l’adozione delle modalità necessarie per attuare le disposizioni del medesimo articolo. Pertanto, l’Agenzia ha pubblicato il Provvedimento 244683/2021 con le regole operative.
Successivamente, il 6 ottobre 2021 è stata pubblicata dall’Agenzia delle Entrate la Risoluzione 59 con l’indicazione del codice tributo.

	DELEGA
	In generale, chiunque si accolli il debito d’imposta altrui deve procedere al relativo pagamento mediante modello F24 da presentare esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto della delega di pagamento. La delega è parimenti rifiutata qualora per il pagamento si utilizzino in compensazione crediti dell’accollante.

	COMPILAZIONE DELEGA
	In sede di compilazione della delega, nella sezione “Contribuente” sono indicati:
· nel campo “Codice fiscale”, il codice fiscale dell’accollato, soggetto passivo del rapporto tributario e debitore originario;

· nel campo “Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o curatore fallimentare”, il codice fiscale dell’accollante, soggetto che effettua il versamento in luogo dell’accollato

· il codice tributo “80” denominato – “Accollante del debito di imposta”.

	Versamenti effettuati in violazione delle modalità di esecuzione dell’accollo del debito altrui
	Attenzione va prestato al fatto che si considerano come non avvenuti a tutti gli effetti di legge i versamenti effettuati in violazione delle modalità individuate nel Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate.
MOTIVI RIFIUTO DELEGA F24

F24 non telematico

F24 con compensazioni dei crediti dell’accollante

Per l’accollato, l’omesso pagamento comporta:

· il recupero dell’imposta non versata e degli interessi, 
· l’applicazione della sanzione
:

SANZIONE

RAVVEDIMENTO

1% per ogni giorno di ritardo

entro 15 giorni

15%

entro 90 giorni

30%

oltre i 90 giorni

L’accollante è coobbligato in solido con l’accollato limitatamente all’imposta non versata e agli interessi. 

Qualora l’accollante abbia erroneamente utilizzato in compensazione un credito per pagare i debiti dell’accollato, si applica la sanzione:

del 30%

in caso di credito esistente

del 100%

In caso di credito inesistente


	ATTI DI RECUPERO
	Per la riscossione degli importi di cui sopra, l’Agenzia delle entrate emette un atto
 da notificare, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre dell’ottavo anno successivo a quello in cui è stata presentata la delega di pagamento.
Pertanto, se la delega viene presentata nel 2021, l’atto deve essere notificato entro il 31.12.2029.


          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
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Oggetto: CONTRIBUTO ATTIVITÀ CHIUSE
Con Decreto del 09.09.2021, pubblicato in GU il 07.10.2021, sono stati individuati i soggetti beneficiari del contributo per le attività chiuse nel periodo 01.01.2021 – 25.07.2021. Contributo per cui sono stati stanziati 140 milioni di euro a livello statale per l’anno 2021. 
Il Decreto ha inoltre stabilito l’importo dell’aiuto concedibile e le modalità di erogazione per i soggetti che rientrano tra i possibili destinatari della misura.
Per ottenere il contributo gli interessati dovranno presentare, esclusivamente in via telematica (anche tramite intermediario), un’istanza all’Agenzia delle Entrate, indicando la sussistenza dei requisiti stabiliti dalla legge.
	CONTRIBUTO ATTIVITÀ CHIUSE

	FONDO PER IL SOSTEGNO ATTIVITA’ CHIUSE
	A causa delle misure restrittive per le attività economiche è stato previsto lo stanziamento di un fondo per il sostegno delle attività chiuse, mettendo a disposizione 140 milioni di euro per l’anno 2021 con lo scopo di favorire la continuità dei soggetti che subito tali limitazioni. 
Le somme stanziate sono destinate, in particolare, a coloro che non hanno potuto esercitare la propria attività
 dal 01.01.2021 al 25.07.2021
, per un periodo di almeno 100 giorni.

Fanno però eccezione alla regola della chiusura per almeno 100 giorni i soggetti esercenti attività di “Discoteche, sale da ballo, night-club e simili” – codice Ateco 93.29.10 – a cui il requisito non si applica e il contributo spetta in ogni caso, nella misura stabilita normativamente.
I contributi sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea del 19.03.2020 C(2020) 1863 final
, e successive modificazioni.

Con il Decreto del MEF del 09.09.2021, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 07.10.2021 (serie generale n. 240), sono stati individuati
:

· i soggetti beneficiari del contributo;
· l’ammontare dell’aiuto;

· le modalità di erogazione degli importi ai beneficiari, al fine di garantire il pagamento nel termine di 30 giorni.

	BENEFICIARI DEL CONTIBUTO E REQUISITI


	Possono beneficiare del contributo in esame i soggetti esercenti attività d’impresa, arte e professione che:
· al 23.07.2021 svolgono, come attività prevalente, un’attività che risulta chiusa in conseguenza delle misure di prevenzione adottate ex artt. 1 e 2 del D.L. 19/2020. Si tratta, nello specifico, delle attività individuate dal codice ATECO 2007 “93.29.10 - Discoteche, sale da ballo night-club e simili”;
· al 26.05.2021 svolgono, come attività prevalente, un’attività riferita ai codici Ateco indicati in seguito. Tali soggetti devono dichiarare, nell’istanza di accesso     al contributo, di aver registrato:
· nel periodo intercorrente fra il 01.01.2021 e il 25.07.2021, 
· a causa delle misure adottate ex artt. 1 e 2 del D.L. 19/2020, 
la chiusura per un periodo complessivo di almeno 100 giorni.
Codice ATECO

Descrizione
47.78.31

Commercio al dettaglio di oggetti d'arte (incluse le gallerie d'arte)

49.39.01

Gestioni di funicolari, ski-lift e seggiovie se non facenti parte dei sistemi di transito urbano o suburbano

56.21.00

Catering per eventi, banqueting

59.14.00

Attività di proiezione cinematografica

79.90.11

Servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi e d’intrattenimento

82.30.00

Organizzazione di convegni e fiere

85.51.00

Corsi sportivi e ricreativi

85.52.01

Corsi di danza

90.01.01

Attività nel campo della recitazione

90.01.09

Altre rappresentazioni artistiche

90.02.09

Altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche

90.04.00

Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche

91.02.00

Attività di musei

91.03.00

Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili

92.00.02

Gestione di apparecchi che consentono vincite in denaro funzionanti a moneta o a gettone

92.00.09

Altre attività connesse con le lotterie e le scommesse

93.11.10

Gestione di stadi

93.11.20

Gestione di piscine

93.11.30

Gestione di impianti sportivi polivalenti

93.11.90

Gestione di altri impianti sportivi nca

93.13

Gestione di palestre

93.21

Parchi di divertimento e parchi tematici

93.29.10

Discoteche, sale da ballo night-club e simili

93.29.30

Sale giochi e biliardi

93.29.90

Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca

96.04

Servizi dei centri per il benessere fisico

96.09.05

Organizzazione di feste e cerimonie

Per poter beneficiare dell’aiuto previsto dal Decreto è inoltre necessario che, alla data di presentazione dell’istanza, i soggetti precedentemente riportati siano:
· titolari di partiva IVA attiva

· prima del 23.07.2021
, per gli esercenti attività di discoteche, sale da ballo eccetera,

· prima del 26.05.2021
, per gli altri soggetti;

· residenti o stabiliti nel territorio dello Stato;

· non considerati già in difficoltà al 31.12.2019, come da definizione stabilita dall’articolo 2, punto 18, del regolamento GBER
.
Non possono invece beneficiare dell’aiuto:

·   gli enti pubblici
;

·   gli intermediari finanziari e le società di partecipazione
.

	CONTIBUTO EROGABILE


	Il contributo a fondo perduto viene corrisposto prioritariamente ai soggetti esercenti attività di discoteche, sale da ballo, night-club e simili. Per ognuno di tali beneficiari il contributo ha un limite massimo pari a euro 25.000.

Le rimanenti risorse finanziarie – così come l’avanzo risultante dal riparto ai soggetti visti sopra – vengono poi corrisposte agli altri beneficiari, sulla base del valore dei ricavi/compensi riferiti al 2019, come segue:
Ricavi/compensi anno 2019

Contributo spettante

< € 400.000 euro

€ 3.000

 € 400.000≥ X ≤ € 1.000.000

€ 7.500

> € 1.000.000 euro

€ 12.000

Se il richiedente è un soggetto di nuova costituzione (che non ha dichiarato ricavi e compensi nel 2019) il contributo viene determinato convenzionalmente in misura pari ad euro 3.000.

Se la dotazione finanziaria prevista per i soggetti diversi da quelli esercenti attività di discoteche sale da ballo eccetera non è sufficiente a soddisfare tutte le richieste manifestate con le istanze, l’importo del contributo erogabile viene riparametrato tra tutti i beneficiari.

In particolare, dopo il termine ultimo di presentazione delle istanze, l’Agenzia delle Entrate provvede a ridurre proporzionalmente il contributo sulla base delle risorse finanziare disponibili e del numero di istanze ammissibili pervenute. Il tutto, fermo restando il riconoscimento di un contributo in egual misura, per tutte le istanze ammissibili, fino a un importo di euro 3.000.

	PROCEDURA DI ACCESSO AL CONTIBUTO E MODALITA’ DI EROGAZIONE


	Per ottenere il contributo gli interessati devono presentare, esclusivamente in via telematica, un’istanza all’Agenzia delle Entrate, indicando la sussistenza dei requisiti “soggettivi” (codici Ateco) e “oggettivi” (limite ricavi/compensi, apertura Partita Iva eccetera).
L’istanza può essere presentata, per conto del soggetto interessato, anche da un intermediario delegato al servizio del cassetto fiscale dell’Agenzia delle Entrate.

Entro 60 giorni dalla pubblicazione del Decreto dovrà essere adottato un provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate, con cui verranno definite:

· le modalità di effettuazione dell’istanza;

· il contenuto informativo;
· i termini di presentazione;
· ogni altro elemento necessario;

· gli elementi da dichiarare ai fini del rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalla Sezione 3.1
 della comunicazione della Commissione europea del 19.03.2020. 
Il contributo viene corrisposto dall’Agenzia delle Entrate mediante accreditamento diretto sul conto corrente bancario/postale indicato dal richiedente nell’istanza.
Da notare che l’operatività delle relative disposizioni è subordinata alla notifica alla Commissione europea del regime di aiuti e alla successiva approvazione da parte della Commissione  medesima
.


         Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti
SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
MARCHI+ 2021

dal 19 ottobre al via le domande per l’agevolazione
Introduzione 

A partire dalle ore 9:30 del 19 ottobre 2021 e fino all’esaurimento delle risorse disponibili, sarà possibile inviare domanda di partecipazione al bando denominato MARCHI+2021, che mira a sostenere per sostenere le PMI nella tutela dei marchi all’estero, sia a livello europeo sia internazionale, mediante agevolazioni concesse nella forma di contributo in conto capitale.

In particolare, le misure agevolative previste sono:

· MISURA A - agevolazioni per favorire la registrazione di marchi dell’Unione europea presso EUIPO (Ufficio dell’Unione Europea per la Proprietà Intellettuale) attraverso l’acquisto di servizi specialistici;

· MISURA B - agevolazioni per favorire la registrazione di marchi internazionali presso OMPI (Organizzazione Mondiale per la Proprietà Intellettuale) attraverso l’acquisto di servizi specialistici.

La domanda dovrà essere compilata esclusivamente tramite la procedura informatica e secondo le modalità indicate al sito www.marchipiu2021.it.
Con la pubblicazione da parte del Ministero dello Sviluppo Economico del Bando Marchi+2021 sono stati definiti modalità, forme e termini di presentazione delle domande di agevolazione, nonché l’iter di istruttoria delle domande, fissando la data di apertura.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire della suddetta agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Che cosa è l’agevolazione “Marchi+ 2021”?

2. Quali sono le imprese ammesse all’agevolazione?

3. Quali sono le spese ammissibili all’agevolazione e la misura dell’agevolazione?
4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

5. Quali sono i criteri di valutazione delle domande?
6. Come viene erogata l’agevolazione?
Domande e risposte

D.1. Che cosa è l’agevolazione “Marchi+ 2021”?

R.1. Il Bando Marchi+2021 promosso dalla Direzione Generale per la Tutela della Proprietà Industriale - Ufficio Italiano Brevetti e Marchi del Ministero dello Sviluppo Economico e gestito dall’Unioncamere, intende sostenere le imprese di micro, piccola e media dimensione nella tutela 
dei marchi all’estero mediante agevolazioni concesse nella forma di contributo in conto capitale, attraverso le seguenti Misure agevolative:
· Misura A - Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi dell’Unione europea presso EUIPO 
(Ufficio dell’Unione europea per la Proprietà Intellettuale) attraverso l’acquisto di servizi specialistici;

· Misura B - Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi internazionali presso OMPI 
(Organizzazione Mondiale per la Proprietà Intellettuale) attraverso l’acquisto di servizi specialistici.

Le risorse disponibili del Bando Marchi+2021 ammontano a 3.000.000,00 di euro, e in caso di esaurimento delle risorse disponibili, il soggetto gestore provvederà a darne opportuna e 
tempestiva comunicazione sul sito www.marchipiu2021.it.

L’agevolazione in conto capitale è concessa, nel rispetto della regola degli aiuti «de minimis» accordati ad un’impresa unica, secondo la quale l’importo complessivo degli aiuti accordati ad un’impresa unica non può superare 200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari (100.000,00 per le imprese operanti nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi).
D.2. Quali sono le imprese ammesse all’agevolazione?

R.2. L’agevolazione è rivolta alle imprese che, alla data di presentazione della domanda di partecipazione, sono in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti: 
a. avere una dimensione di micro, piccola o media impresa, così come definita nell’allegato 1 del 
Regolamento (UE) n.651/2014
;
b. avere sede legale e operativa in Italia; 
c. essere regolarmente costituite, iscritte nel Registro delle Imprese e attive; 

d. non essere in stato di liquidazione o scioglimento e non essere sottoposte a procedure concorsuali ed 
essere in regola con l’assolvimento degli obblighi contributivi attestati dal Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC);

e. non avere nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 della 
vigente normativa antimafia (d.lgs. n. 159/2011 e s.m.i.);

f. non avere procedimenti amministrativi in corso connessi ad atti di revoca per indebita percezione di 
risorse pubbliche;
g. essere titolari del marchio oggetto della domanda di partecipazione; 

h. per la misura A:
· aver effettuato, a decorrere dal 1° giugno 2018, il deposito della domanda di registrazione presso EUIPO del marchio oggetto dell’agevolazione e aver ottemperato al pagamento delle relative tasse di deposito; 
nonché 
· aver ottenuto la registrazione, presso EUIPO, del marchio dell’Unione europea oggetto della domanda di partecipazione. Tale registrazione deve essere avvenuta in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione; 
i. per la misura B: 

· aver effettuato, a decorrere dal 1° giugno 2018, almeno una delle seguenti attività:
i. il deposito della domanda di registrazione presso OMPI di un marchio registrato a livello nazionale presso UIBM o di un marchio dell’Unione europea registrato presso EUIPO e aver ottemperato al pagamento delle relative tasse di registrazione; 
ii. il deposito della domanda di registrazione presso OMPI di un marchio per il quale è già stata depositata domanda di registrazione presso UIBM o presso EUIPO e aver ottemperato al pagamento delle relative tasse di registrazione; 

iii. il deposito della domanda di designazione successiva di un marchio registrato presso OMPI e aver ottemperato al pagamento delle relative tasse di registrazione; 

nonché
· aver ottenuto la pubblicazione della domanda di registrazione sul registro internazionale dell’OMPI (Madrid Monitor) del marchio oggetto della domanda di partecipazione. La pubblicazione della domanda di registrazione del marchio sul registro internazionale dell’OMPI (Madrid Monitor) deve essere avvenuta in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione. 

I requisiti di cui alle lettere da b. a g. devono essere posseduti, a pena di esclusione, dal 
momento della presentazione della domanda sino a quello dell’erogazione dell’agevolazione.

Sono escluse dalla misura agevolativa le attività di produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura (regolamento UE n.1379/2013), né ad attività di produzione primaria di prodotti agricoli
. 

D.3. Quali sono le spese ammissibili e la misura dell’agevolazione?

R.3. L’ammontare dell’agevolazione varia a seconda della Misura agevolativa. 

PER LA MISURA A
Le agevolazioni sono concesse:

· nella misura del 50% delle spese ammissibili sostenute per le tasse di deposito 
· e dell’80% delle spese ammissibili sostenute:

· entro l’importo massimo complessivo per marchio di € 6.000,00 
· e nel rispetto degli importi massimi previsti per ciascuna tipologia di servizi specialistici acquistati, secondo il prospetto sotto riportato:

	TIPOLOGIA DI SERVIZIO
MISURA A
	IMPORTO MASSIMO AGEVOLAZIONE

	Progettazione della rappresentazione

Il servizio si riferisce alla elaborazione della rappresentazione del marchio (ad esclusione del marchio denominativo) e deve essere effettuato da un professionista grafico titolare di partita IVA relativa all’attività in oggetto o da un’azienda di progettazione grafica/comunicazione. 


	€ 1.500,00

	Assistenza per il deposito
Il servizio si riferisce all’assistenza per la compilazione della domanda di marchio dell’Unione europea ed alle conseguenti attività di deposito presso EUIPO e deve essere effettuato da un consulente in proprietà industriale iscritto all’Ordine dei consulenti in proprietà industriale o da un avvocato iscritto all’Ordine degli avvocati o da un centro PATLIB - Patent Library. 


	€ 300,00

	Ricerche di anteriorità
Il servizio si riferisce all’attività di verifica dell’eventuale esistenza di marchi identici e/o di marchi simili che possano entrare in conflitto con il marchio che si intende registrare e deve essere effettuato da un consulente in proprietà industriale iscritto all’Ordine dei consulenti in proprietà industriale o da un avvocato iscritto all’Ordine degli avvocati o da un centro PATLIB - Patent Library. 
1. Ricerca di anteriorità tra i marchi italiani, dell’Unione europea e internazionali estesi all’Italia 

2. Ricerca di anteriorità tra i marchi italiani, dell’Unione europea e internazionali estesi a tutti i paesi della UE
Per uno stesso marchio, i servizi di ricerca di cui ai punti 1 e 2, sono tra loro alternativi; pertanto, non è possibile richiedere agevolazioni per entrambe le tipologie di ricerca. 


	€ 550,00

€ 1.500,00



	Assistenza legale per azioni di tutela del marchio in risposta a opposizioni seguenti al deposito della domanda di registrazione

Il servizio si riferisce all’assistenza prestata in tutte le fasi dei procedimenti di opposizione depositati da soggetti terzi successivamente alla domanda di registrazione del marchio presso EUIPO e deve essere effettuato da un consulente in proprietà industriale iscritto all’Ordine dei consulenti in proprietà industriale o da un avvocato iscritto all’Ordine degli avvocati. 
	€ 1.500,00

	Tasse di deposito presso EUIPO


	50% del costo sostenuto


PER LA MISURA B
Le agevolazioni sono concesse nella misura dell’80% (90% per USA o CINA) delle spese ammissibili sostenute:

· entro l’importo massimo complessivo per marchio di € 8.000,00 
· e nel rispetto degli importi massimi previsti per ciascuna tipologia di servizi specialistici acquistati, secondo il prospetto sotto riportato:

	TIPOLOGIA DI SERVIZIO
MISURA B
	IMPORTO MASSIMO AGEVOLAZIONE
	IMPORTO MASSIMO AGEVOLAZIONE SE DESIGNATI USA O CINA

	Progettazione della rappresentazione

Il servizio si riferisce alla elaborazione della rappresentazione del marchio (ad esclusione del marchio denominativo) utilizzato come base per la domanda internazionale, a condizione che quest’ultima venga depositata entro 6 mesi dal deposito della domanda di registrazione presso UIBM o presso EUIPO. Il servizio deve essere effettuato da un professionista grafico titolare di partita IVA relativa all’attività in oggetto o da un’azienda di progettazione grafica/comunicazione 
	€ 1.500,00
	€ 1.650,00

	Assistenza per il deposito
Il servizio si riferisce all’assistenza per la compilazione della domanda di marchio internazionale ed alle conseguenti attività di deposito presso UIBM o EUIPO o presso OMPI (per le sole designazioni successive) e deve essere effettuato da un consulente in proprietà industriale iscritto all’Ordine dei consulenti in proprietà industriale o da un avvocato iscritto all’Ordine degli avvocati o da un centro PATLIB - Patent Library. 
	€ 300,00
	€ 350,00

	Ricerche di anteriorità
Il servizio si riferisce all’attività di verifica dell’eventuale esistenza di marchi identici e/o di marchi simili che possano entrare in conflitto con il marchio che si intende registrare e deve essere effettuato da un consulente in proprietà industriale iscritto all’Ordine dei consulenti in proprietà industriale o da un avvocato iscritto all’Ordine degli avvocati o da un centro PATLIB - Patent Library. 
1. Ricerca di anteriorità tra i marchi italiani, dell’Unione europea e internazionali estesi all’Italia* 

2. Ricerca di anteriorità tra i marchi italiani, dell’Unione europea e internazionali estesi a tutti i paesi della UE
3. Ricerca di anteriorità per ciascun Paese non UE 

Per uno stesso marchio, i servizi di ricerca di cui ai punti 1 e 2, sono tra loro alternativi; pertanto, non è possibile richiedere agevolazioni per entrambe le tipologie di ricerca. 


	€ 550,00
€ 1.500,00
€ 600,00

	€ 630,00
€ 1.800,00
€ 700,00


	Assistenza legale per azioni di tutela del marchio in risposta a opposizioni seguenti al deposito della domanda di registrazione

Il servizio si riferisce all’assistenza prestata in tutte le fasi dei procedimenti di opposizione depositati da soggetti terzi successivamente alla domanda di registrazione del marchio presso OMPI e/o all’assistenza prestata di fronte agli uffici nazionali che hanno emesso il rilievo successivamente al deposito della domanda di registrazione presso OMPI. Il servizio deve essere effettuato da un consulente in proprietà industriale iscritto all’Ordine dei consulenti in proprietà industriale o da un avvocato iscritto all’Ordine degli avvocati. L’agevolazione per tale servizio potrà essere richiesta – nel rispetto dei limiti previsti per singolo marchio – anche a fronte di un’agevolazione già concessa a valere sul presente Bando presentando, entro i termini di vigenza dello stesso, una nuova successiva domanda di partecipazione. 
1. Assistenza legale per azioni di tutela del marchio in risposta a opposizioni seguenti al deposito della domanda di registrazione** 

2. Assistenza legale per azioni di tutela del marchio in risposta a rilievi degli uffici nazionali seguenti al deposito della domanda di registrazione*** 
** Indipendentemente dal numero di opposizioni subite, l’agevolazione non può superare l’importo massimo previsto. 

***Per uno stesso marchio è possibile richiedere agevolazioni per un massimo di tre rilievi degli uffici nazionali. 


	€ 1.500,00
€ 1.500,00 per singolo rilievo
	€ 1.800,00
€ 600,00 per singolo rilievo

	Tasse sostenute presso UIBM o EUIPO e presso OMPI per la registrazione internazionale
	80% del costo sostenuto 
(90% per Usa o Cina) 


Ai fini dell’ammissibilità tutte le spese (comprese le tasse di deposito/registrazione) devono:

· risultare da fatture emesse a decorrere dal 1° giugno 2018 e comunque in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione, intestate all’impresa richiedente l’agevolazione; 

· essere state sostenute a decorrere dal 1° giugno 2018 e comunque in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione dall'impresa richiedente l'agevolazione che deve aver provveduto direttamente al relativo pagamento esclusivamente mediante bonifico bancario o postale, RIBA, carta di credito; 

· riguardare attività e servizi effettuati direttamente dagli stessi soggetti che emettono le fatture di cui alla lettera a. che devono essere titolari di partita iva nonché in possesso dei requisiti previsti per ciascun servizio di cui al presente articolo. Non sarà ritenuta in nessun caso ammissibile la spesa fatturata da un soggetto diverso da quello che ha svolto le attività e i servizi; 

· qualora le spese siano state effettuate da soggetti diversi dalla impresa richiedente l'agevolazione, dovranno risultare da questa rimborsate al soggetto che le ha effettuate – esclusivamente mediante bonifico bancario o postale, RIBA, carta di credito – prima della presentazione della domanda. 

Per uno stesso marchio è possibile cumulare le agevolazioni previste per le misure A e B. Per lo stesso marchio è possibile presentare in un’unica domanda la richiesta di agevolazione sia per la Misura A sia per la Misura B.

Qualora un’impresa possa richiedere l’agevolazione per più marchi, occorre che venga presentata una domanda per ciascuno di essi. 
Ogni impresa può presentare più di una richiesta di agevolazione, sia per la Misura A sia per la Misura B, fino a un massimo di 20.000,00 euro.
Sono escluse le spese per l’acquisizione di servizi: 

· prestati da imprese che si trovino in rapporto di controllo/collegamento con l’impresa richiedente ai sensi dell’art. 2359 c.c. ovvero si riscontri tra i medesimi soggetti, anche in via indiretta, una partecipazione, anche cumulativa, di almeno il 25%; 

· prestati da amministratori o soci dell’impresa richiedente o loro prossimi congiunti
; 

· prestati da società nella cui compagine sociale siano presenti amministratori o soci dell’impresa richiedente. 

Le agevolazioni di cui al presente Bando non sono cumulabili, per le stesse spese ammissibili, o parte di esse, con altri aiuti di Stato o aiuti concessi in regime de minimis o altre agevolazioni finanziate con risorse UE. 

D.4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

R.4. La domanda di partecipazione potrà essere presentata a partire dalle ore 9:30 del 19 ottobre 2021 e fino all’esaurimento delle risorse disponibili, e deve essere compilata esclusivamente tramite la procedura informatica e secondo le modalità indicate al sito www.marchipiu2021.it. 
Non ci sono graduatorie, le domande sono esaminate in base all’ordine cronologico di presentazione telematica. 


Prima di compilare e inviare la domanda è necessario assicurarsi di:
· essere in possesso di una identità SPID personale

· dotarsi di firma digitale;

· disporre di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) della società, valido e attivo, per le comunicazioni tra Unioncamere e l’impresa.

Al termine della procedura di compilazione e dell’invio telematico della domanda e dei relativi allegati caricati, verrà assegnato un protocollo elettronico.

La domanda di partecipazione, generata dalla piattaforma informatica, pena la non ammissibilità della stessa, deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentate dell’impresa richiedente l’agevolazione. Nel caso di presentazione della domanda di partecipazione da parte di un procuratore, occorre allegare la procura speciale firmata digitalmente.

La domanda di partecipazione è così articolata: 

· Liberatoria privacy; 

· Sezione anagrafica impresa richiedente; 

· Oggetto dell’agevolazione; 

· Titolari; 

· Servizi specialistici;

· Imposto dell’agevolazione;

· Allegati 

Costituiscono parte integrante della domanda i seguenti Allegati:

· Allegato 1 - Dichiarazioni 

firmato digitalmente dal legale rappresentate dell’impresa richiedente l’agevolazione e contenente, ai fini dell’ammissibilità, le seguenti dichiarazioni sostitutive di atto notorio, rese secondo le modalità indicate dall’articolo 38 del D.P.R. n. 445/2000: 

· della dimensione di impresa; 

· di avere sede legale e operativa in Italia; 

· dichiarazione sostitutiva di certificazione di iscrizione dell’impresa al Registro delle Imprese e dello stato di attività; 

· che l’impresa non è in stato di liquidazione o scioglimento, non è sottoposta a procedure concorsuali e che l’impresa è in regola con l’assolvimento degli obblighi contributivi attestati dal Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 

· della non sussistenza di cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 della vigente normativa antimafia (D. Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.); 

· della non sussistenza di procedimenti amministrativi in corso connessi ad atti di revoca per indebita percezione di risorse pubbliche; 

· di essere in regola con la disciplina antiriciclaggio di cui al D.Lgs 21 novembre 2007, n. 231; 

· che l’impresa è titolare del marchio oggetto della domanda di partecipazione per la misura A e che è intervenuta la registrazione del marchio dell’Unione europea presso EUIPO e che l’impresa ha ottemperato al pagamento delle relative tasse di deposito; 
· che l’impresa è titolare del marchio oggetto della domanda di partecipazione per la misura B e che è intervenuta la pubblicazione della domanda di registrazione del marchio sul registro internazionale dell’OMPI (Madrid Monitor) per la Misura B e che l’impresa ha ottemperato al pagamento delle relative tasse di registrazione; 
· che, relativamente alle spese ammissibili, l’impresa richiedente non è destinataria di altri aiuti di Stato o aiuti concessi in regime de minimis o altre agevolazioni finanziate con risorse UE (es. EUIPO - IDEAS POWERED FOR BUSINESS); 

· che l’impresa richiedente e le imprese fornitrici dei servizi oggetto della domanda di partecipazione non si trovino in rapporto di controllo/collegamento ai sensi dell’art. 2359 c.c.; 

· che i servizi oggetto della domanda di partecipazione non siano prestati da amministratori o soci dell’impresa richiedente o loro prossimi congiunti o da società nella cui compagine sociale siano presenti amministratori o soci dell’impresa richiedente;

· che le copie delle fatture allegate sono conformi agli originali. 

Sono contenute inoltre le seguenti dichiarazioni in merito:

· alla presa visione dell’informativa rilasciata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (General Data Protection Regulation meglio noto con la sigla GDPR) di cui all’articolo 12 del Bando, di aver ottemperato ad analogo adempimento nei confronti di fornitori e che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente ai fini della valutazione della domanda di partecipazione; 

· alla eventuale iscrizione nell’elenco delle imprese con rating di legalità; 

· alla eventuale presentazione di altre richieste di agevolazione a valere sul presente Bando Marchi+2021; 

· a eventuali agevolazioni ottenute a valere sui bandi Marchi+, Marchi+2 e Marchi+3; 

· e infine l’autorizzazione, ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. a) del Regolamento (UE) 2016/679, al trattamento dei dati personali per la finalità di effettuazione di rilevazioni e sull’impatto e l’efficacia delle attività previste dal Bando, anche in termini di customer satisfaction.

· Allegato 2 - Dichiarazioni contitolari 

che dovrà essere utilizzato, nel caso di contitolarità del marchio oggetto della domanda di partecipazione, firmato digitalmente, a pena di non ammissibilità, da tutti i titolari. 
· Allegato 3 - Procura Speciale 

da allegare in caso di presentazione della domanda di partecipazione da parte di un procuratore, predisposta come da modello allegato e firmata digitalmente, pena la non ammissibilità della domanda, sia dal legale rappresentante dell’impresa richiedente l’agevolazione sia dal suo procuratore speciale. 

· Allegato 4 – Modello di tracciabilità dei flussi finanziari 
che dovrà essere firmato digitalmente dal legale rappresentate dell’impresa richiedente l’agevolazione. 

· Per ciascuna tipologia di servizio specialistico devono inoltre essere allegati i relativi output come di seguito elencati: 
· Progettazione della rappresentazione: il curriculum professionale del professionista grafico (indicando la partita IVA relativa all’attività in oggetto) o dell’azienda di progettazione grafica/comunicazione che ha svolto il servizio e il manuale d’uso del marchio; 

· Assistenza per il deposito: la documentazione attestante lo svolgimento dell’attività da parte del consulente in proprietà industriale iscritto all’Ordine dei consulenti in proprietà industriale o da un avvocato iscritto all’Ordine degli avvocati o dal Centro PATLIB - Patent Library (breve relazione delle attività svolte/copia dell’incarico per il deposito o, in alternativa, il fornitore del servizio di assistenza al deposito deve essere indicato quale rappresentante nella copia della registrazione/pubblicazione della domanda); 

· Ricerche di anteriorità: il parere sottoscritto dal consulente in proprietà industriale iscritto all’Ordine dei consulenti in proprietà industriale o da un avvocato iscritto all’Ordine degli avvocati o dal responsabile del Centro PATLIB - Patent Library unitamente ai risultati delle singole ricerche effettuate, ottenuti in data precedente o uguale a quella del parere sottoscritto; 

· assistenza legale per azioni di tutela del marchio in risposta a opposizioni/rilievi seguenti al deposito della domanda di registrazione: la relazione del professionista (consulente in proprietà industriale iscritto all’Ordine dei consulenti in proprietà industriale o da un avvocato iscritto all’Ordine degli avvocati) in merito alle attività svolte in risposta alle opposizioni/rilievi seguenti al deposito, con la relativa documentazione prodotta. 
· Copia del documento attestante l’avvenuto pagamento delle tasse presso l’EUIPO per la Misura A e/o documento attestante l’avvenuto pagamento delle tasse da assolvere presso UIBM/EUIPO e OMPI per la Misura B; 

· Copia della registrazione del marchio dell’Unione europea presso EUIPO per la misura A; 

· Copia della pubblicazione della domanda di registrazione del marchio sul registro internazionale dell’OMPI (Madrid Monitor) per la Misura B; 

· Documentazione relativa alle spese sostenute per l’ottenimento di servizi specialistici: 
· copia delle fatture contenenti la descrizione dei servizi svolti in coerenza con le tipologie di servizi previsti per le singole misure; 

· attestazione di pagamento che dovrà essere stato effettuato, a pena di inammissibilità della spesa, esclusivamente mediante bonifico bancario o postale, RIBA o carta di credito e da cui si evinca l'importo, il nominativo del ricevente, il conto corrente dell'ordinante e il buon esito del pagamento (con CRO/TRN o estratto conto); 

· attestazione di versamento della eventuale ritenuta di acconto mediante F24 relativa al professionista che ha svolto il servizio. In caso di pagamento cumulativo è necessario allegare un prospetto analitico - firmato dal legale rappresentante - che dettagli la composizione del pagamento stesso. 

D.5. Quali sono i criteri di valutazione delle domande?
R.5. Le risorse sono assegnate con procedura valutativa a sportello, non ci sono graduatorie, le domande sono esaminate in base all’ordine cronologico di presentazione telematica. 

Dopo la verifica della regolarità formale e della completezza della domanda di partecipazione, della sussistenza dei requisiti, delle condizioni di ammissibilità previste dal presente Bando, nonché sulla base della documentazione prodotta, la coerenza e congruità delle spese sostenute per l'acquisizione dei servizi previsti dalle singole Misure, l’istruttoria si conclude con l’adozione di un provvedimento di concessione o di diniego dell’agevolazione, debitamente motivato, entro il termine di 120 giorni dalla data di presentazione della domanda. 
Il provvedimento di concessione o di diniego è notificato all’impresa interessata, da Unioncamere, attraverso posta elettronica certificata (PEC).
Nella fase di istruttoria e prima dell’adozione del provvedimento suddetto, Unioncamere può richiedere all’impresa, sempre tramite PEC, precisazioni, integrazioni e chiarimenti in relazione ai dati e alla documentazione prodotta, ove ritenuti necessari.

Le precisazioni, le integrazioni e i chiarimenti richiesti dovranno essere trasmessi all’indirizzo PEC marchipiu2021@legalmail.it dall’indirizzo PEC dell’impresa, entro e non oltre il termine perentorio stabilito da Unioncamere in base alla tipologia di richiesta e comunque non inferiore a 7 giorni dalla recezione della richiesta stessa. 
In caso di incompleta o mancata risposta a detta richiesta entro il citato termine, la domanda viene dichiarata decaduta e della intervenuta decadenza viene data formale comunicazione all’impresa interessata. 

D.6. Come viene erogata l’agevolazione?

R.6. L’agevolazione sarà erogata da Unioncamere direttamente sul conto corrente bancario o postale indicato dalla impresa beneficiaria entro 60 giorni dalla comunicazione della concessione dell’agevolazione stessa.
FAQ

A disposizione delle imprese è attivo anche un servizio di informazione gestito attraverso la casella info@marchipiu2021.it a cui è possibile inviare quesiti. È possibile usufruire di un servizio di assistenza telefonica al numero 06-77713810 dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 11.00.

	1
	PUO’ UN’IMPRESA PRESENTARE UNA SOLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE PER PIU’ MARCHI?

	
	No, in base a quanto previsto all’articolo 6 comma 6 del bando “Qualora un’impresa possa richiedere l’agevolazione per più marchi, occorre che venga presentata una domanda per ciascuno di essi, pena l’inammissibilità della domanda stessa”.

	2
	PUO’ UN’IMPRESA PRESENTARE PIÙ DI UNA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE?

	
	Sì, in base a quanto previsto al all’articolo 6 comma 6 del bando "Ciascuna impresa può presentare più richieste di agevolazione, sia per la Misura A sia per la Misura B, fino al raggiungimento del valore complessivo di € 20.000,00”, nel rispetto dell’importo massimo previsto per singolo marchio e per tipologia di servizio.

	3
	AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA PER LA MISURA A È SUFFICIENTE AVER EFFETTUATO IL DEPOSITO DELLA DOMANDA DI REGISTRAZIONE DEL MARCHIO PRESSO EUIPO (CON PAGAMENTO DELLE RELATIVE TASSE)?

	
	No, come previsto dall’articolo 3 del bando, alla data di presentazione della domanda di partecipazione è necessario per la Misura A aver ottenuto la registrazione, presso EUIPO, del marchio dell’Unione europea oggetto della domanda di partecipazione. Tale registrazione deve essere avvenuta in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione.

	4
	AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA PER LA MISURA B È SUFFICIENTE AVER EFFETTUATO IL DEPOSITO DELLA DOMANDA DI REGISTRAZIONE DEL MARCHIO PRESSO OMPI (CON PAGAMENTO DELLE RELATIVE TASSE)?

	
	No, come previsto dall’articolo 3 del bando, alla data di presentazione della domanda di partecipazione è necessario per la Misura B aver ottenuto la pubblicazione della domanda di registrazione sul registro internazionale dell’OMPI (Madrid Monitor) del marchio oggetto della domanda di partecipazione.

	5
	LE SPESE AMMISSIBILI COMPRENDONO L'IVA?

	
	Le spese ammesse ad agevolazione sono concesse ed erogate al netto dell'IVA (senza IVA). 

	6
	AI FINI DELL’AMMISSIBILITÀ A CONTRIBUTO TUTTE LE SPESE DOVRANNO ESSERE SOSTENUTE NEL PERIODO COMPRESO TRA IL 1° GIUGNO 2018 E LA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE, È CORRETTO?

	
	Sì, è corretto. Come previsto dall’articolo 5 del bando, ai fini dell’ammissibilità tutte le spese (comprese le tasse di deposito/registrazione) devono essere sostenute a decorrere dal 1° giugno 2018 e comunque in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione.

	7
	UN’IMPRESA CHE HA GIÀ REGISTRATO IL MARCHIO A LIVELLO NAZIONALE PUÒ CHIEDERE L’AGEVOLAZIONE PER L’ESTENSIONE IN PAESI NON ADERENTI AL PROTOCOLLO DI MADRID?

	
	No, non è possibile depositare presso l’OMPI domande di marchio internazionale nei paesi che non aderiscono al sistema di Madrid e, conseguentemente, non è possibile richiedere le agevolazioni previste dal bando per tali marchi.

	8
	POSSONO RIENTRARE TRA LE AGEVOLAZIONI ANCHE LE SPESE SOSTENUTE PER IL RINNOVO DI UN MARCHIO ALL’ESTERO?

	
	No, le agevolazioni previste dal bando non riguardano le spese per il rinnovo del marchio.

	9
	RIGUARDO ALLA REGISTRAZIONE DI MARCHI INTERNAZIONALI PRESSO OMPI (MISURA B), COSA SI INTENDE PER “TASSE SOSTENUTE PRESSO UIBM O EUIPO PER LA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE”?

	
	Con riferimento alla registrazione di marchi internazionali presso OMPI (Misura B), l’impresa può richiedere l’agevolazione per le Tasse sostenute presso UIBM o EUIPO presso OMPI per la registrazione internazionale. Al riguardo, per:

· “tasse sostenute presso UIBM” si fa riferimento alle tasse di concessione governativa per il deposito della domanda di registrazione di marchio internazionale presso UIBM pagate sul conto corrente postale dell’Agenzia delle Entrate - Centro Operativo di Pescara (€ 135 o € 169 – in presenza di lettera di incarico al consulente in PI);

· “tasse sostenute presso EUIPO” si fa riferimento alle tasse per il deposito di una domanda di registrazione di marchio internazionale presso EUIPO (€ 300).

	
	COSA SI INTENDE PER “IMPRESA UNICA”?

	
	I regolamenti “de minimis” attualmente vigenti (ad eccezione del regolamento 360/2012, adottato prima che si facesse strada il concetto di impresa unica) hanno innovato rispetto al passato, prevedendo che il massimale triennale che costituisce il tetto degli aiuti che possono essere concessi ad un singolo beneficiario venga calcolato non con riferimento al soggetto giuridico cui l’aiuto viene concesso, ma sull’insieme dei soggetti che costituiscono quella che è stata definita “impresa unica”. Questo concetto delimita l’insieme appunto delle imprese ubicate nello stesso Stato membro legate da un rapporto di controllo. Tale rapporto è definito con riferimento ad alcuni dei criteri (ma non a tutti) utilizzati dalla definizione di PMI per stabilire la dimensione delle imprese. In sintesi, costituiscono impresa unica le imprese delle quali:

· una detiene la maggioranza dei diritti di voto dell’altra;

· una ha diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio d’amministrazione, direzione o sorveglianza dell’altra; 

· una ha il diritto di esercitare un’influenza dominante sull’altra in virtù di un contratto o di una clausola contenuta nello statuto della seconda; 

· una, che sia azionista o socia dell’altra, controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci della seconda, la maggioranza dei diritti di voto di questa.


PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 249936 del 30 settembre 2021
	Modalità tecniche di utilizzo ai fini della elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata dei dati delle spese sanitarie comunicate, a decorrere dall’anno d’imposta 2021, anche ai sensi dell’articolo 1 del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 16 luglio 2021.

	Provvedimento 257775 del 7 ottobre 2021
	Comunicazione per la promozione dell’adempimento spontaneo nei confronti dei soggetti titolari di partita IVA che hanno omesso di presentare la “Comunicazione liquidazioni periodiche IVA”, prevista dall’articolo 21-bis del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, ancorché in presenza di fatture elettroniche emesse o corrispettivi memorizzati e trasmessi telematicamente o operazioni transfrontaliere comunicate, ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, e successive modificazioni.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 59/E del 6 ottobre 2021
	Accollo del debito d’imposta altrui e attivazione del codice identificativo “80” da indicare nel modello di versamento F24.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Risposta interpello 635 del 30 settembre 2021
	Gruppo IVA e mancato esercizio tempestivo dell'opzione per l'inclusione di un nuovo soggetto (Remissione in Bonis ex art. 2, comma 1, DL 2 marzo 2012, n. 16).

	Risposta interpello 636 del 30 settembre 2021
	IVA e Cessioni apparecchiature sanitarie da installare in locali da ristrutturare - nr 127 ter-decies, Tabella A, parte III allegata al D.P.R. n.633/72.

	Risposta interpello 637 del 30 settembre 2021
	Cessione di beni autonoma in Italia e Registrazione atti relativi a cessioni di beni e prestazioni di servizi soggetti ad imposta sul valore aggiunto.

	Risposta interpello 638 del 30 settembre 2021
	Aliquota IVA agevolata al 10% ai sensi dei numeri 127 quinquies e seppie della tabella A, parte III, allegata al DPR n. 633 del 1972 - appalti da realizzare in relazione alla costruzione di linee ferroviarie ed opere annesse.

	Risposta interpello 639 del 30 settembre 2021
	Operazioni straordinarie e separazione attività ex art 36, c. 3, d.P.R. n.633/72.

	Risposta interpello 640 del 30 settembre 2021
	Riscontro del nesso di accessorietà, ai sensi dell'art. 12 DPR n. 633 del1972, di una serie di prestazioni di servizi rispetto all'operazione principale relativa alla vendita di unità immobiliari.

	Risposta interpello 641 del 30 settembre 2021
	Trattamento fiscale dei servizi forniti tramite piattaforma informatica per la realizzazione di operazioni bancarie e finanziarie - art 10 D.P.R. n. 633del 1972.

	Risposta interpello 642 del 30 settembre 2021
	Fusione per incorporazione tra società appartenenti al Gruppo IVA - Effetti sulla separazione delle attività ex art. 36 del d.p.r. n. 633 del 1972.

	Risposta interpello 643 del 1 ottobre 2021
	Applicazione del meccanismo di reverse charge alle cessioni di console da gioco, tablet PC e laptop, nonché alle cessioni di dispositivi a circuito integrato - IVA - art. 17, sesto comma, lettera c) d.p.r. n. 633/72.

	Risposta interpello 644 del 1 ottobre 2021
	Interruzione del regime del Transito Comune - IVA all'importazione accertata in Italia su beni destinati ad essere immessi in consumo in Germania - diritto alla detrazione del soggetto non residente "debitore di imposta" in Italia - articolo 60 comma 7 del D.P.R. n. 633 del 1972.

	Risposta interpello 645 del 1 ottobre 2021
	Applicazione del regime agevolato relativa alle cessione/locazione videobroncoscopi connesse all'emergenza Covid - art. 124 D.L. 34/2020 -Art 1, comma 452, L. 178/2020.

	Risposta interpello 646 del 1 ottobre 2021
	Aliquota ridotta IVA su dispositivi medici - n. 114) della Tabella A, parte III, del D.P.R. n. 633 del 1972.

	Risposta interpello 647 del 1 ottobre 2021
	Trattamento fiscale degli interessi dei buoni postali fruttiferi cointestati percepiti da un soggetto non residente - Articolo 6 decreto legislativo 1°aprile 1996, n. 239

	Risposta interpello 648 del 1 ottobre 2021
	Omessa indicazione nei Modelli 770 dei "risparmi d'imposta" di cui articolo 2, commi 71 e 72, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225

	Risposta interpello 649 del 1 ottobre 2021
	Regime fiscale degli indennizzi relativi a titoli atipici detenuti da un ente non commerciale

	Risposta interpello 650 del 1 ottobre 2021
	Applicazione del regime agevolativo recato dall'articolo 64, comma 6 del decreto-legge n. 73 del 2021 ad un preliminare di compravendita

	Risposta interpello 651 del 1 ottobre 2021
	Agevolazione 'prima casa

	Risposta interpello 652 del 4 ottobre 2021
	Investimenti da parte di fondi esteri in fondi alternativi immobiliari italiani - Articolo 7, comma 3, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351

	Risposta interpello 653 del 4 ottobre 2021
	Agevolazioni prima casa under 36 anni.

	Risposta interpello 654 del 4 ottobre 2021
	Carried interest – requisito dell'investimento minimo - conversione in diversa categoria di azioni.

	Risposta interpello 655 del 4 ottobre 2021
	Investimenti di un real estate investment trust australiano in fondi alternativi immobiliari italiani - Articolo 32, comma 3, del decreto legge31 maggio 2010, n. 78

	Risposta interpello 656 del 5 ottobre 2021
	Superbonus e interventi su edificio unifamiliare in comproprietà con una persona fisica estranea al nucleo familiare.

	Risposta interpello 657 del 5 ottobre 2021
	Trattamento fiscale applicabile all'assegno di mantenimento corrisposto all'ex convivente - Articolo 10, comma 1, lettera c), del TUIR.

	Risposta interpello 658 del 5 ottobre 2021
	Rimborso IVA - conferimento delle quote sociali - rilevanza ai fini del presupposto di cui all'articolo 38-bis, c. 3, lett. b), del D.P.R. n. 633 del1972.

	Risposta interpello 659 del 5 ottobre 2021
	Detrazione per interventi di recupero del patrimonio edilizio ai sensi dell'articolo 16-bis del TUIR - Modalità di pagamento delle spese

	Risposta interpello 660 del 5 ottobre 2021
	Superbonus - Interventi realizzati sulle parti comuni di un condominio con la maggior parte della superficie intestata ad un trust.

	Risposta interpello 661 del 5 ottobre 2021
	Società di investimento Semplice (SiS) - qualificazione quale OICR di cui all'articolo 73 del Tuir e agevolazioni fiscali in start-up innovative e PMI innovative.

	Risposta interpello 662 del 5 ottobre 2021
	Superbonus rafforzato - interventi di messa in sicurezza e miglioramento della classe sismica - articolo 119, commi 4-ter e 4-quater, del decreto Rilancio.

	Risposta interpello 663 del 5 ottobre 2021
	Note di variazione in diminuzione e dichiarazioni integrative a favore ex articolo8, comma 6-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio1998, n. 322

	Risposta interpello 664 del 6 ottobre 2021
	Chiarimenti in ordine alla presentazione della dichiarazione di successione e pagamento delle relative imposte in presenza di un precedente accertamento / liquidazione d'ufficio per una dichiarazione omessa.

	Risposta interpello 665 del 6 ottobre 2021
	Superbonus e Interventi antisismici, di riqualificazione energetica e di recupero del patrimonio edilizio sulle parti comuni di un edificio condominiale e sulla singola unità residenziale e relativa pertinenza.

	Risposta interpello 666 del 6 ottobre 2021
	Liquidazione societaria - Fatture emesse ex articolo 6, comma 5, decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

	Risposta interpello 667 del 6 ottobre 2021
	Regime fiscale degli "investimenti qualificati" in un fondo già istituito al1° gennaio 2017.

	Risposta interpello 668 del 6 ottobre 2021
	Applicazione dell'art. 20 della legge n. 10 del 1977, che richiama il trattamento tributario previsto dall'art. 32 del D.P.R. 601 del 1973, ad un atto transattivo posto in essere da un Comune.

	Risposta interpello 669 del 6 ottobre 2021
	Trattamento fiscale ai fini dell'imposta di registro applicabile ad alcune fattispecie connesse all' espropriazione per pubblica utilità.

	Risposta interpello 670 del 6 ottobre 2021
	Agevolazioni ex art 32, comma 2, DPR n. 601/73 per gli atti attuativi di convenzioni urbanistiche ex articolo 40-bis legge provinciale di Bolzano n.13 del 1997 e per le convenzioni e gli accordi urbanistici ex articolo 20della legge provinciale di Bolzano n. 9 del 2018.

	Risposta interpello 671 del 6 ottobre 2021
	Applicazione delle agevolazioni fiscali di cui all'art. 14, co. 1, della legge15 dicembre 1998, n.441 ad atti di donazione.

	Risposta interpello 672 del 6 ottobre 2021
	Superbonus e installazione di impianti fotovoltaici e sistemi di building automation per impianti di condizionamento e acqua calda sanitaria.

	Risposta interpello 673 del 6 ottobre 2021
	Bonus facciate e sostituzione dei parapetti, fornitura e posa delle nuove tende e sistema di illuminazione notturna.

	Risposta interpello 674 del 6 ottobre 2021
	Superbonus e interventi di riduzione del rischio sismico su un edificio collabente F/2 - ambito temporale previsto per l'avvio delle procedure autorizzatorie ovvero per il rilascio del titolo abilitativo.


Risposte alle istanze di consulenza giuridica

	Risposta istanza 13 del 28 settembre 2021
	IVA ed erogazione da parte delle Regioni dei sostegni economici di cui alla "Misura 2" dei Programmi di Sviluppo Rurale regionali.


Principi di diritto dell’agenzia delle entrate

	Principio 14 del 1 ottobre 2021
	Distributore automatico: Definizione e Certificazione dei corrispettivi delle macchine non qualificabili come tali.


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 08.10.2021 AL 22.10.2021
	Venerdì 15 Ottobre 2021
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce.  Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Venerdì 15 Ottobre 2021
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Venerdì 15 Ottobre 2021
	Soggetti esercenti il commercio al minuto e assimilati e soggetti che operano nella grande distribuzione, devono procedere alla registrazione, anche cumulativa, delle operazioni nel mese solare precedente per le quali è stato rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta fiscale. 

Ricordiamo che dal 1° gennaio 2020 è scattato per tutti l’obbligo dello scontrino elettronico, il nuovo adempimento fa venir meno gli obblighi di annotazione nel registro dei corrispettivi. Va tuttavia considerato che le informazioni di tale registro continuano a risultare necessarie per poter effettuare le liquidazioni IVA nonché per la contabilizzazione degli incassi ai fini II.DD.

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	I contribuenti Titolari di partita Iva, tenuti ad effettuare i versamenti delle imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli 730/2021, REDDITI Persone Fisiche 2021 e REDDITI SP-Società di persone ed equiparate 2021 e dichiarazione IRAP 2021), che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli ISA e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, che si sono avvalsi della proroga al 15 settembre e hanno scelto il pagamento rateale, devono effettuare il versamento della 3° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,34%:
· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2020 e di primo acconto per l'anno 2021,

· del saldo IVA relativo al 2020 risultante dalla dichiarazione IVA annuale, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2021 - 30/06/2021.
Il versamento va effettuato con modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	I contribuenti Titolari di partita Iva, tenuti ad effettuare i versamenti delle imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli 730/2021, REDDITI Persone Fisiche 2021 e REDDITI SP-Società di persone ed equiparate 2021 e dichiarazione IRAP 2021), che esercitano attività economiche per le quali NON sono stati approvati gli ISA e che hanno scelto il pagamento rateale effettuando il primo versamento entro il 30 giugno 2021, devono versare la 5° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,17% (per coloro che hanno effettuato il primo versamento entro il 30 luglio 2021 avvalendosi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, si tratta della 4° rata, maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,84%):

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2020 e di primo acconto per l'anno 2021,
· del saldo IVA relativo al 2020 risultante dalla dichiarazione IVA annuale, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2021 - 30/06/2021.

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	Versamento della 8° rata del saldo Iva relativa al periodo d'imposta 2020 risultante dalla dichiarazione annuale da parte dei contribuenti che hanno scelto il pagamento rateale, versando la 1° rata entro il 16.03.2021, con la maggiorazione (dovuta sull'importo di ogni rata successiva alla prima) dello 0,33% mensile a titolo di interessi (per la presente rata, 2,31%). Il numero delle rate deve essere al massimo pari a 9, quindi la rateizzazione dovrà, in ogni caso, concludersi entro il mese di novembre 2021. Il versamento dovrà essere effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche, utilizzando i codici tributo: 
· 1668 - Interessi pagamento dilazionato imposte erariali

· 6099 - Versamento Iva sulla base della dichiarazione annuale

	

	I soggetti IRES, che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli ISA e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2021 e modello ENC 2021), con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che si sono avvalsi della proroga al 15 settembre e hanno scelto il pagamento rateale, devono effettuare il versamento della 2° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,34%:
· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2020 e di primo acconto per l'anno 2021,

· del saldo IVA relativo al 2020 risultante dalla dichiarazione IVA annuale, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2021 - 30/06/2021.

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di settembre sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	I soggetti IRES, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2021 e modello ENC 2021), che esercitano attività economiche per le quali NON sono stati approvati gli Indici sintetici di affidabilità con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che hanno scelto il pagamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2021, devono effettuare il versamento della 5° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,17% (per coloro che hanno effettuato il primo versamento entro il 30 luglio 2021 avvalendosi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, si tratta della 4° rata, maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,84%):

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2020 e di primo acconto per l'anno 2021,
· del saldo IVA relativo al 2020 risultante dalla dichiarazione IVA annuale, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2021 - 30/06/2021.

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente.

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento va effettuato tramite F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	I Sostituti d'imposta che effettuano le operazioni di conguaglio relative all'assistenza fiscale devono versare le somme a saldo e in acconto trattenute sugli emolumenti o sulle rate di pensione corrisposte nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di settembre 2021 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24.

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	I condomini in qualità di sostituti d’imposta devono versare le ritenute del 4% operate sui corrispettivi erogati nel mese precedente (settembre 2021) per prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi effettuate nell’esercizio di impresa (es. interventi di manutenzione o ristrutturazione degli edifici condominiali e impianti elettrici o idraulici, pulizie, manutenzione caldaie, ascensori, giardini, ecc.) tramite modello F24.

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	Le Società di capitali, enti pubblici e privati diversi dalle società nonché i trust, residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali, devono versare le ritenute sui dividendi corrisposti nel trimestre solare precedente nonché le ritenute sui dividendi in natura versate dai soci nel medesimo periodo, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di settembre (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta divenuta esigibile nel secondo mese precedente), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	Istituti di credito ed altri intermediari autorizzati, Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli similari, emessi da Banche, S.p.a. quotate ed Enti Pubblici, e sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a., utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati devono effettuare il versamento dell'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato), e sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione, nel secondo mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 Ottobre 2021
	Ultimo giorno utile per la regolarizzazione dei versamenti di imposte non effettuati o effettuati in misura insufficiente entro il 16 settembre 2021, con maggiorazione degli interessi legali e della sanzione ridotta a un decimo del minimo (ravvedimento breve), tramite modello F24.

	Mercoledì 20 Ottobre 2021
	· Soggetti passivi domiciliati o residenti fuori dell'Unione europea, non stabiliti né Identificati in alcuno Stato membro dell'Unione (c.d. operatori extracomunitari) che effettuano prestazioni di servizi di telecomunicazione, di tele radiodiffusione o elettronici nei confronti di committenti non soggetti passivi d'imposta domiciliati o residenti nell'Unione europea, e che si avvalgono del regime speciale previsto dall'art. 74-quinquies del D.P.R. n. 633/1972.

· Soggetti passivi domiciliati nel territorio dello Stato o ivi residenti che non abbiano stabilito il domicilio all'estero, identificati in Italia, nonché i soggetti passivi domiciliati o residenti fuori dell'Unione europea che dispongono di una stabile organizzazione nel territorio dello Stato,che effettuano prestazioni di servizi di telecomunicazione, di tele radiodiffusione o elettronici nei confronti di committenti non soggetti passivi d'imposta domiciliati o residenti negli altri Stati membri dell'Unione europea e che optano per il regime speciale previsto dagli artt. 74-quinquies e 74-sexies del D.P.R. n. 633/1972,
devono trasmettere, esclusivamente in via telematica, la dichiarazione trimestrale IVA riepilogativa delle operazioni effettuate nel trimestre precedente ed effettuare il contestuale versamento dell'Iva dovuta. 

	Mercoledì 20 Ottobre 2021
	I fabbricanti di misuratori fiscali e i laboratori di verificazione periodica abilitati devono trasmettere telematicamente all'Anagrafe tributaria i dati identificativi delle operazioni di verifica periodica effettuate nel trimestre precedente, mediante invio telematico.

	Mercoledì 20 Ottobre 2021
	Le imprese elettriche devono comunicare all'Agenzia delle Entrate i dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese precedente (Articolo 5, comma 2, del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, 13 maggio 2016, n. 94), esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline.


PRESENTAZIONE DOMANDA





Dalle 9:30 del 19.10.2021


fino ad esaurimento risorse


� HYPERLINK "https://www.marchipiu2021.it/" �www.marchipiu2021.it�





MODULI PER PRESENTARE LA DOMANDA


Compilazione della domanda esclusivamente online tramite il sito di � HYPERLINK "https://www.marchipiu2021.it/" �www.marchipiu2021.it�


Facsimile di domanda di partecipazione


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/13004/facsimile-domanda-marchi2021" �Facsimile domanda� (il facsimile non va utilizzato per la presentazione della domanda)


La domanda di partecipazione deve essere corredata dai seguenti Allegati che ne costituiscono parte integrante: 


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/13005/marchi2021-allegato-1" �Allegato 1 - Dichiarazioni� (� HYPERLINK "https://www.disegnipiu2021.it/sites/default/files/articoli/2021-07/Allegato-1-Dichiarazioni_Bando%20Disegni%2B2021.pdf" �.pdf� - � HYPERLINK "https://www.disegnipiu2021.it/sites/default/files/articoli/2021-09/Allegato-1-Dichiarazioni_Bando%20Disegni%2B2021.docx" �.doc�)


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/13006/marchi2021-allegato-2" �Allegato 2 - Dichiarazioni contitolari� � HYPERLINK "https://www.disegnipiu2021.it/sites/default/files/articoli/2021-07/Allegato-2_Dichiarazioni_Contitolari_Bando%20Disegni%2B2021.pdf" �(.pdf� - � HYPERLINK "https://www.disegnipiu2021.it/sites/default/files/articoli/2021-09/Allegato-2_Dichiarazioni_Contitolari_Bando%20Disegni%2B2021.docx" �.doc�)


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/13007/marchi2021-allegato-3" �Allegato 3 - Procura Speciale� (� HYPERLINK "https://www.disegnipiu2021.it/sites/default/files/articoli/2021-07/Allegato-4_Procura%20Speciale_Bando%20Disegni%2B2021.pdf" �.pdf �- � HYPERLINK "https://www.disegnipiu2021.it/sites/default/files/articoli/2021-09/Allegato-4_Procura%20Speciale_Bando%20Disegni%2B2021.docx" �.doc�)


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/13008/marchi2021-allegato-4" �Allegato 4 - Modello di tracciabilità dei flussi finanziari� (� HYPERLINK "https://www.disegnipiu2021.it/sites/default/files/articoli/2021-07/Allegato-3_ProjectPlan_Bando%20Disegni%2B2021.pdf" �.pdf� - � HYPERLINK "https://www.disegnipiu2021.it/sites/default/files/articoli/2021-09/Allegato-3_ProjectPlan_Bando%20Disegni%2B2021.docx" �.doc�)


Per ciascuna tipologia di servizio specialistico devono inoltre essere allegati i relativi output


Copia del documento attestante l’avvenuto pagamento delle tasse


Copia della registrazione del marchio (Misura A)


Copia della pubblicazione della domanda di registrazione del marchio sul registro internazionale (Misura B)


Documentazione relativa alle spese sostenute per l’ottenimento di servizi specialistici








� visto che i contratti in esame non sono soggetti ad obbligo di registrazione in termine fisso o mediante RLI. 


� previo parere del Garante per la protezione dei dati personali. 


� ossia quelle di cui all’art. 1, comma 2 del Decreto. 


� cfr. art. 17 della Legge 689/1981. 


� art. 18 della Legge 689/1981. 


� convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157,


� di cui all’articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471


� di cui all’articolo 1, comma 421, della legge 30 dicembre 2004, n. 311


� d’impresa o professionale.


� data di entrata in vigore della legge di conversione del Decreto “Sostegni-bis”.


� "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19”.


� art. 2, comma 2 del D.L. 73/2021.


� data di entrata in vigore del D.L. 105/2021.


� data di entrata in vigore del D.L. 73/2021.


� fatta salva la deroga disposta per le microimprese e le piccole imprese ai sensi del punto 23, lettera c), dalla Sezione 3.1 «Aiuti di importo limitato» della comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020.


� ex art. 74 del Tuir


� ex art. 162-bis del Tuir


� «Aiuti di importo limitato.


� art. 7 del Decreto.


� La categoria delle micro, piccole e medie imprese è costituita da imprese che: 


hanno meno di 250 occupati; 


e il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro, OPPURE il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro.


� Ai sensi dell’art. 1 del Regolamento (UE) 1407/2013.


� Indipendentemente dal numero di opposizioni subite, l’agevolazione non può superare l’importo massimo previsto.


� Indipendentemente dal numero di opposizioni subite, l’agevolazione non può superare l’importo massimo previsto.


� Per prossimi congiunti si intendono gli ascendenti e i discendenti entro il secondo grado (genitori-figli, nonni-nipoti), il coniuge, i fratelli, le sorelle, gli affini nello stesso grado (suoceri e cognati), gli zii e i nipoti (artt. 74-78 del Codice Civile).  


� Nel caso in cui la domanda non sia presentata dal legale rappresentante dell’impresa occorre allegare la procura speciale firmata digitalmente, pena la non ammissibilità della domanda, sia dal legale rappresentante dell’impresa richiedente l’agevolazione sia dal suo procuratore speciale.
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